
POLITICA INTERNA 

La crisi 
di governo 

Il presidente del Consiglio ha rassegnato le dimissioni 
poche ore dopo il discorso tenuto da Craxi a Milano 
Ai partner chiede un «nuovo patto in condizioni di lealtà» 
Ma i socialisti intendono attendere fino al voto europeo 

De Mita: «E ora si & politica...» 
Feniani al Psi: questo è un regalo al Pd 
ffpche parole ai ministri riuniti «11 Psi ha chiesto che 
la verifica passi attraverso la crisi Vado al Quirinale 
per dimettermi» E cosi, in un pomeriggio afoso, De 
Mita ammaina la bandiera Era inevitabile? «Dopo il 
discorso di Craxi sì» E ora? «Ora si fa politica » Ma 
Quella che si apre è una cnsi insidiosa E Forlam, 
Che ha fatto di tutto per evitarla, ha parole di fuoco 
per il Psi «Questo è un regalo al Pei» 

rapinicoomMiccA 
m ROMA Ecco fatto Alle sei 
e mezzo del pomeriggio Cina-
£o De Mila è già a casa Ora è 
solamente un presidente del 
Consiglio dimissionario, che 
festa in carica per 1 ordinaria 
amministrazione e annusa 
dalla terrazza l'aria dolce di 
questa calda serata romana 
Ecco fatto £ nel giro di appe 
na cinque ore Perché non un 
minuto in più è passato dalla 
fine del «de profundis» che 
Craxi Ha recitato nel! Ansaldo 
di Milano, e il moment? in cui 
lui - De Mita - si presenta ai 
cronisti nella biblioteca della 
paladina al Quirinale •Trag­
go la necessaria conseguenza 
delle posizioni assunte nel 
CpMi-qwa del Psi». dice con la 
voce spesso rotta dall'emozio 
ne iM' auguro - aggiunge -
che un.nuovo patto, ih condì 
zloni di lealtà politica, ponga 
(ine al più presto alle difficoltà 

che hanno portato a questa 
crisi» È il Psi che De Mita ac­
cusa Ma è a Craxi che chiede 
di poter ricominciare la corsa 
dopo aver fatto sosta al capo­
linea» cui I hanno obbligato 

È una crisi aspra quella che 
ai profila Un burrone profon­
do, quello nel quale gli eterni 
«duellanti* han finito per ca­
scare I programmi socialisti 
sono noti arrivare cosi, senza 
governo fino alle elezioni Né 
la De crede, in verità, di poter 
troppo forzar la mano E ad 
una crisi già complessa, allo 
ra ecco quel che si vuol som 
mare Le pretese di chi vor 
rebbe fermar tutto e aspettare 
le europee Le manovre nei 
partiti già pronte a comincia 
re la guerra da riaprire tra le 
correnti della De E sullo sfon 
do a esasperare il tutto, un 
nuovo atto - I ultimo forse -

della sfida interminabile tra 
De Mita e Craxi E un intrico 
dal quale non si capisce in 
quanto tempo - e soprattutto 
come - gli eterni «duellanti» 
riusciranno a uscire Un intri­
co nel quale adesso, tocca a 
Cossiga indicar la via. Il presi­
dente inizia dopodomani le 
sue consultazioni ma fin da 
ora fa sapere d avere più d un 
timore 

Ed ecco fatto allora Con 
Forlam che schiuma rabbia e 
inveisce contro Craxi per il 
tradimento consumato sotto il 
triangolo della piramide mila­
nese «1 calcoli elettorali e le 
spallate possono esser capiti 
ma oltre certi limiti denuncia­
no egoismo di partito e scarsa 
responsabilità» La cnsi che 
non voleva è dunque arrivata 
E ora' Ora anche per Forlam 
quel che viene prima son le 
elezioni «Siamo pronti a di­
scutere di riforme ma penso 
che la riforma più urgente per 
garantire la governabilità è il 
rafforzamento della De» E co­
me intenda vincerle queste 
elezioni Fortanl lo spiega co­
si Roba non propno nuova in 
venta «Rafforzare la De in mo­
do da rendere impossibile il 
rovesciamento delle alleanze 
a vantaggio del Pei Son più di 
quarant anni che ci confron 
tiamo con i comunisti e sap­
piamo che se avessero vinto 
loro oggi non saremmo al 

centro dell Europa» 
Ecco fatto, dunque E non 

resta che vedere, allora, co* 
m è che è stato fatto Com è 
che è precipitata una crisi che 
qualcuno sperava di poter 
sventare Com è che De Mita e 
i suoi han deciso che il dado 
era tratto, che bisognava ac­
celerare 

Mezzogiorno è appena pas­
sato Craxi a Milano ha finito 
E De Mita che fa' Lo ha dav­
vero ascoltato in diretta via ra­
dio7 Ha già deciso la crisi o at­
tende Forlam che satta in 
macchina e dal! Eur sta am 
vando qui? Il presidente è nel 
suo studio solo con Cava di 
tanto in tanto qualcuno porta­
va le agenzie col testo del di­
scorso di Craxi Fuori nelle 
stanze vicine la piccola folta 
degli amici più can Mastella e 
Gargani, Sanza e Mattare! la, 
Bodrato e Sangiorgi tutti a di 
scutere di cosa fare Nicola 
Mancino è al Senato ma è te 
stimone importante *t ho 
chiamato appena Craxi ha fi 
mio Allora, Ciriaco hai senti 
to? No che ha detto? Gli ho n 
sposto mi prendi per fesso? 
Se persino io ho mandato a 
comprare una radio per sentir 
da qui la replica di Craxi 
Lui Ciriaco non ha detto nul­
la tanto che credevo fosse ca­
duta la linea Invece era De 
Michells che propno in quel 

momento Io chiamava sull al­
tra linea » Col vicepresidente 
del Consiglio De Mita scambia 
poche parole «Allora, che 
fai'» «Convoco il Consiglio dei 
ministri Per le quattro e mez 
zo se a voi va bene» Con For­
lam Bodrato e gli altri De Mita 
si intrattiene per quasi un ora 
«Mi pare che sia inutile numre 
la segretena» ammette Porla 
ni >S1 è inutile - aggiunge Bo­
drato - Craxi ha fatto il massi­
mo che poteva fare per aprire 
la crisi non essenso ancora 
presidente della Repubbli­
ca » E Mattarelia aggiunge 
«Vedo che ha legato la solu­
zione della crisi ai risultati del­
le prossime europee questa 
mi pare una bella vanante co­
stituzionale» Ma anche Forla-
ni è funoso «Quello che io 
speravo si potesse evitare è in­
vece avvenuto Mi pare sia 
una cosa molto irrazionale» 
La linea rapidamente concor­
data la espone Sanza in due 
battute «La crisi I ha aperta il 
Psi E ora se ne assumerà tutte 
le responsabilità» 

Palazzo Chigi si svuota De 
Mita che non ha più che fare 
pud andarsene a casa a pran­
zare Il Consiglio dei mmistn è 
per le 16 30 E un paio di ore 
dopo ecco le auto sgommare 
ed i ministri arrivare II pnmo 
è De Michelis, che è con Rug­
giero e Ruberti Poi via via tutu 

Occhetto: «Una condotta irresponsabile 
e t u t e elettoralistica» 

rPAl NOSTBP INVIATO 
MANCO «APPINO 

« N E W YORK. «Si te una crisi 
mibwlca per Interessi privali 
QueMa ensj è OeUuìto <*tlo 

blsroo presentate Ire seltlroa-
ne la una mellone di sfiducia 
•ila Camera ti potevi dlscu-

J*PMW «srieta e lti»roamera 
approfondila delle prospettive 
del governo I partiti della 
maggioranza non Hanno colto 
« p i occasione 11 M aveva 
chiesto o via B d e c r w q via il 
governo, quindi aveva chiesto 
una «riti collegata a grandi 

„Ja|H di interesse generale del 
paese «onte ha dimostralo il 
successo j«»*ionato dello 
sciopero generate •$! è prefet­
to. invecein modo convulso e 

contraddittorio giocare con le 
Istituzioni del paese come 'atti 
privai) Il problema, semplice 
menta è> ora, conw I vari par­
tili dUovemo si presentano al 
nastri di partenza di una com 

petizione elettorale, che per 
essere europea non ha nulla a 
che vedere con le questioni 
del governo nazionale-

Achille Occhetto, in un sa­
lone del -May fair hotel* di 
New York, appena apprese le 
notizie sugli sviluppi della si­
tuazione politica in Italia, par 
la con I giornalisti -Quanto 
sta accadendo a Roma - af­
ferma 11 segretario del Pel - di­
mostra che il sistema politico 
italiano non funziona più n-
vela un tasso di rissosità e una 
mancanza di serietà del tutto 
Insopportabile- È quindi ne­
cessaria - sostiene - una rifor­
ma elettorale che «metta I cit­
tadini nelle condizioni di deci­
dere direttamente dei pro­
grammi e del governo del 

Fioccano le domande Co­
me dovrebbe essere un gover 
no in grado di varare una n 

forma del genere? Occhetto 
giudica «secondario! il proble 
ma della composizione di un 
tale governo «Vedremo do­
po- E aggiunge «Non ha nes 
sun senso sollecitare il corpo 
elettorale per tornare a coali­
zioni come queste-

Con questa crisi di governo 
1 alternativa 6 più vicina? Ri­
sponde Occhetto «Questa cn-
si 6 il frutto della degenerazio­
ne di un sistema politico irre­
sponsabile In cui si corre 11 
grosso rischio che nessuno 
controlli più l'evoluzione della 
situazione politica*-11 cuore di 
questa crisi - afferma ancora 
- è il prevalere di Interessi pn-
vati su quelli delie istituzioni, 
•oltretutto alla vigilia della visi­
ta di Bush in Italia e di una 
Importantissima riunione del 
Consiglio Nato- Sarebbe stata 
comprensibile - insiste - una 
crisi sullo sciopero generale o 
sulle riforme istituzionali in 
somma una crisi a carattere 

programmatico, «siamo di 
fronte Invece <• una crisi sulle 
dichiarazioni, per una parola 
in più o per una parola in me­
no* 

Occhetto parla di meschini­
tà nel) atteggiamento degli al­
leati di pentapartito «SI fa una 
crisi pubblica per interessi pri­
vati persino di segnitene, di 
singoli uomini di questa mag 
gioranza* 

Lei intravede convergenze 
possibili tra Pei e Psi' «È tutto 
da vedere*, risponde Occhet­
to Il Pei è interessato a un 
confronto sulle «prospettive*, 
•non ci appassiona affatto il 
problema di quale de mettere 
al posto di De Mita* Craxi -
sostiene Occhetto - «si è mos­
so in modo attendista e con 
traddittorio» Ma ora che la 
crisi è aperta il segretario del 
Pei auspica «un arricchimento 
delle motivazioni socialiste e il 
superamento della concorren 
za a sinistra* Si tratta - ora di 

ce - di aprire una nuova fase 
politica con al centro il tema 
dell alternativa 

Un giornalista nfensce ad 
Occhetto una battuta polemi 
ca di Craxi sul viaggio del se­
gretario del Pei in America, «lo 
- risponde il segretario comu­
nista - dico questo non vo­
glio credere che Craxi sia tur­
bato dal fatto che in America 
si cominci a comprendere la 
reale posizione del Pel Un 
uomo di sinistra dovrebbe ral­
legrarsi che negli Usa possa 
cominciare a considerarsi 
normale la presenza di un 
partito come il nostro e ap­
prezzarne le attitudini demo­
cratiche* «Craxi deve smetter­
la di ritenere che in Italia, in 
Europa nel mondo solo lui 
conosca il Pei- f socialisti, 
«piuttosto che continuare in 
un opera di interdizione» ba­
sata sulja esclusione del Pei, 
«inizino a ragionare sulle novi­
tà nlevanti della nostra politi 
ca-

I laici si defilano 
«Non l'abbiamo voluto noi» 

Mentre Fanfani Hcorreva a una battuta («Nono­
stante le tante esperienze che ho fatto non sono 
mal stato un cane da tartufi») per sfuggire alla 
tentazione di cercare un colpevole della cnsi, tra i 
partiti della maggioranza su questo punto si è su­
bito innescata una gara Liberali e repubblicani 
hanno scansato le responsabilità su Psi e De I so­
cialdemocratici soprattutto su Bettino Craxi 

OUIDO DILl'AQUILA 

» M ROMA Le elezioni euro-
* p e e alle porte datino suggen 
? t o atteggiamenti «prudenti» ai 
? leader di quei partiti che fino 

M» un minuto prima della cnsi 
8r,contlnuavano il fuoco «icro-
n ciato della polemica ali inter-
j no della coalizione di gover-
i1 no Cosi repubblicani, liberali 

< e socialdemocratici hanno fat 
'•IttO a gara a definirsi dispiaciuti 
^ d e l l evoluzione delle cose e 
", ad auspicare una ricomposi-

* ! zlone del quadro politico che 
manco a dirlo tutti hanno 

«Stentato fino alla fine di tenere 
le In piedi con I denti «Avevamo 
uolanclato un appello diretto a 
J' evitare la crisi e a rafforzare le 
"intese - ha detto Giorgio La 

«'Malfa segretario dell ede ra -
* hanno prevalso altre valuta 
„ zlonl C e solo da sperare ora 

che la cnsi possa nsolversi ra 
m pidanente e secondo le ne 

cessila del problemi del pae 
se- L'esponente repubblicano 

ha continuato evocando le re 
soonsabilità pnncipali del due 
maggiori partener di governo 
«Dal nostro congresso - ha 
detto - avevamo chiesto una 
prova d appello e avevamo of­
ferto una via per accertare le 
responsabilità della maggio 
ronza a impegnarsi per la so 
luzlone dei problemi aperti e 
fino alla fine naturale della le 
gislatura» E ha concluso con 
una noia di ottimismo «Lof 
feria resta valida» 

Ancora più esplicito nel di 
stnbuire equamente le colpe il 
leader liberale Renato Mussi 
mo «Della situazione che si è 
venuta a creare il Pli non ha 
alcuna responsabilità» Il fatto 
è che «Il governo già indebolì 
to dai troppi ntardi ned attua 
zione del programma- è stato 
«per troppo tempo oggetto di 
un tiro incrociato tra setlon 
democristiani e socialisti» Di 
più «L egoismo del maggiori 

partiti ci regala oggi il nschio 
di un grave vuoto di potere re 
so tanto più preoccupante 
dalla prossima scadenza elei 
torale- E perché non ci fosse 
ombra di equivoci su chi vuo­
le la cnsi e chi no ha conclu 
so auspicando «il recupero di 
un sistema di rapporti politi 
ci- cioè il pentapartito «he 
risulta essere I unico praticabi 
le. 

Una presa di distanze dal 
precipitare della situazione 
politica è venuta anche da 
parte del segretano del Psdl 
Antonio Cangila per il quale 
•una cnsi di governo in questo 
momento è del tutto Ingiustifi 
cata» e mette «In sena discus 
sione le possibilità di governa­
bilità del paese- Le motiva 
zioni addotte per giustificarla 
del resto risultano Insufficien 
ti dal momento che «non esi 
stono problemi che non pos 
sono essere nsolti sedendosi a 
un tavolo con intenti costrutti 
vi» e che «non ci sono allo sta 
to attuale alternative al penta 
partito-

Ma chi ha spinto a giudizio 
dei socialdemocratici verso 
I epilogo cruento della pole 
mica' Lo ha spiegato con 
maggiore chiarezza il capo 
gruppo a Montecitono Filippo 
Cana «Non era questo il mo 
mento per il Psi - ha dichiara 
to - di aprire la cnsi alla vigi 
lia di una campagna elettora 

le dove è fin troppo comodo 
fare lo scancabanle e attribuì 
re agli altn responsabilità che 
solo degli altn non sono» Il 
Psi - ha aggiunto - è stato im­
pegnato nel governo «ad altis­
simo livello» e ha avuto con I 
ministn Amato e De Michel» 
•parte determinante e in qual 
che caso preminente nelle 
scelte effettuate e nelle deci 
stoni assunte» 

Il ministro del! Industria il 
repubblicano Adolfo Batta 
glia ha recnminato sut «gran 
de lavoro avviato e sull enor 
me lavoro da compiere in 
particolare per portare I Italia 
ali appuntamento europeo 
del 93» Tra i pochissimi ad 
accettare di parlare con i ero 
msti ali uscita dal Consiglio 
dei ministri Battaglia ha ag 
giunto «Avremmo prefento 
una riflessione approfondita 
una verifica ma il presidente 
ha ritenuto che la v e n t a deb­
ba farsi attraverso la cnsi » Il 
capogruppo dei deputati del 
Pn Antonio Del Pennino lino 
ali ultimo ha finto di credere 
che il vertice di palazzo Chigi 
potesse scongiurare una crisi 
ormai già ampiamente decisa 
a tavolino E ha teso a rassicu 
rare il Psi sulla questione del 
«polo laico» L accordo con 
Pannella per le europee - ha 
affermato - -non mina il ca 
ratiere del Pn e del Pli non si 

Giorgio La Malfa 

tratta di un alleanza in chiave 
anusocialista ogni altra inter 
prefazione è destituita di fon­
damento» 

Un concetto questo npreso 
anche dal liberale Egidio Ster 
pa che ha dichiarato di «non 
comprendere perché i sociali 
sti insistano a vedere nel polo 
laico un antagonista» In realtà 
il progetto ha detto Sterpa 
«non è contro nessuno né 
contro il Psi né contro la De» 
Forse però «i socialisti temono 
che la coalizione possa fun 
zionare e raccogliere consensi 
nell area laica» L altro libera 
le Antonio Patuelli si è atiac 
calo ali esile speranza che «si 
possa trovare una soluzione 
positiva alla crisi di governo 
ed evitare un avvitamento gra 
vissimo della situazione I in 
governabilità e addinttura le 
elezioni anticipate una spira 
le che porterebbe 1 Italia più 
lontana dall Europa» 

gli altri Fem è in chiaro ntar-
do «Sono stato "frenato" dai 
limiti di velocità», dice per 
scherzare ,Ma e è poco da n-
dere De Mita, di sopra ha già 
cominciato a parlare Poche 
cose «Il Psi, nel suo congres­
so ha chiesto che la v e n t a 
passi attraverso la crisi Vi ho 
convocati per informarvi che 
vado a dimettermi al Qulnna-
le Vi nngrazio per il lavoro 
che abbiamo fatto insieme* 
Al presidente battuto I onore 
delle armi non lo nega nessu­
no Ecco De Michells «Non ho 
molto da dire conoscete tutti 
quali sono le ragioni e la posi­
zione del Psi Ma voglio nn-
Jgraziare De Mita per come ha 
avorato In questo Consiglio 

dei ministri non ci son mai 
stati sbarramenti per ragioni 
di partito* Ringraziano anche 
Battaglia Zanone e Bono Par-
nno E la De? Ecco la parola a 
Fanfam «Per De Mita era la 
pnma espenenza da presiden­
te del Consiglio da veterano 
devo dire che se l e cavata 

davvero bene» 
Ora il sipano può calare 

De Mita se ne va al Quirinale 
Il colloquio con Cossiga nello 
studio privato del presidente 
è breve Come la dichiarazio­
ne che legge di fronte alle Tv 
Chiede un «nuovo patto» cosi 
che si possano affrontare 
•problemi e proposte che si 
sono affacciaU ali onzzonte 
politico e che vanno al di là 
dei programma che 13 mesi 
fa avevamo concordato* Che 
cosa vuol dire? Parla dei refe­
rendum e delle repubbliche 
presidenziali invocate dal Psi, 
o si prepara a gettar sul tavolo 
una sua riorma elettorale' 
Chissà Certo però, che il De 
Mita che lascia il Quinnale pa­
re uno già pronto a guerreg­
giare «Angosciato' No no 
davvero* Beh, presidente, e è 
pur sempre un governo che è 
caduto Che farà ora' «Ora 
facciamo politica » dice a 
mo di sfida Ma sa bene che 
la sua stella continua a decli-

Gianrr) De Michela 

Per Natta ora bisogna 
avere il coraggio di vie nuove 

I H MIUNO «Il segretano 
del Psi ha preso atto che 
non era più possibile igno­
rare la cnsi politica e di go­
verno Pur con ritardo si è 
imposta anche agli occhi 
del Psi la realtà dei fatti che 
ha trovato manifestazione 
nello sciopero generale e 
che aveva motivato la mo­
zione di sfiducia dei comu­
nisti» Cosi afferma la dele­
gazione comunista presente 

len al congresso socialista 
(Petruccioli, Tortorella, Pol-
lastnni) La necessita di 
una alternativa diventa sem­
pre più forte, afferma la de­
legazione Natta «Ora che si 
è aperta la cnsi si tratta di 
vedere se ci sarà il coraggio 
di cercare vie nuove Le cri­
tiche socialiste al Pei sono 
pretesti per non affrontare il 
problema della costruzione 
di una alternativa* 

I sindacati: 
«De Mita 
non aveva 
scelta» 

•La crisi era inevitabile - ha dichiarato Giorgio Benvenuto, 
segretano generale Uil (nella foto) - con questo governo II 
confronto era ormai quasi impossiDile Potevamo riscontra­
re quotidianamente una situazione di progressivo sfilaccia' 
mento 11 governo ha rifiutato persino di incontrare il sinda­
cato per affrontare i temi della Sanità, non ha risposto alia 
nostre proposte sul nsananiento della finanza pubblica, 
non ha nemmeno voluto discutere la nostra proposta di tre­
gua nei trasporti » Eraldo Crea, segretario generate aggiun­
to della Cisl, ha invere detto che sarebbe stata prelenbile 
una v e n t a per rafforzare il governo, anziché una crisi pre­
cipitosa, tanto più alla luce della crescita dell inflazione. 
che spinge al peggio la situazione Tuttavia ammette che 
questo governo ha fatto molto per autologorarsi, «non ta* 
lando per coerenza di strategia e per efficienza nel risana* 
mento della spesa pubblica* Lapidano, Ottaviano Del Tur­
co segretano generale aggiunto della Cgil, ha detto «Il pre­
sidente del consiglio aveva definito inutile lo sciopero gene­
rale Marini gli ha risposto a nome di tutti che ciò che slava 
diventando inutile era il suo governo aveva ragione Mari­
ni* Infine per Fausto Bertinotti, segretano confederale co­
munista se ne è andato «un governo screditato, che aveva 
scelto lo scontro aperto con I lavoratori» Perciò «non e e ra­
gione di dolersene» 

«Temo che la crisi - ha delv 
to il presidente della Contiti* 
dustrla Giorgio Pininfarina -
possa provocare, con le ve­
rifiche, un altra perdita di 
tempo* La classe politica 
ha «una grande responsabl-

• _ _ • _ _ _ > _ _ » » liià» nel lasciare il paese 
senza governo in un mo­

mento difficile Secondo Pininfarina, i problemi irrisolti so­
no destinati a complicarsi, in vista della liberalizzazione del 
capitali nel 1990 e dell'integrazione europea del '92 A chi 
gli chiedeva se anche la Confindustna, con le sue critiche, 
ha contribuito a indebolire il governo, Pininfarina ha rispo­
sto «Se smettessimo di far cntiche per sostenere un gover­
no vorrebbe dire che siamo diventati un partito, e per fortu­
na non lo siamo» 

Pininfarina: 
«Basta 
perdere tempo» 

Pannella: 
«Questa crisi 
none 
costituzionale» 

Marco Pannella sostiene 
I assoluta incostituzionalità 
della cnsi «Il governo e la 
maggioranza hanno chiesto 
e ottenuta la fiducia alla Ca­
mera all'immediata vigilia 
della sospensione del lavori 

_ _ > _ • _ _ _ • • _ • • » _ parlamentan* Nessuna del­
le forze laiche che sostengo­

no il governo ha ntenuto vi fosse motivo di sfiducia «é dun­
que più che evidente il carattere extraparlamentare della 
cnsi che il solo Psi di fatto chiede» «Porre 11 presidente del­
la repubblica dinanzi a questo fatto compiuto - conclude 
Pannella- mostra I arroganza del potere partitocratico*, 
Pannella ha poi nsposto a Craxi che chiede alle fot» lai­
che amiche di correre in difesa del Psi «aggredito* dai radi­
cali «Anch io -ha detto - mi auguro che lo facciano», La 
campagna di «sequestro della legalità* -in atto da parte de) 
Psi* é un attacco non solo alla storia della repubblica, ma 
anche a quella dei socialisti. 

Gianni Mattioli del gruppo 
verde ha detto «Non sare­
mo noi a difendete il gover­
no De Mi'a daH'atra2Ìna al­
la mega centrale in Marem­
ma dai ticket ali Aena, nari 
sono mancati i momenti 
acuii di scontro Questo 
tuttavia non ci vede arruola­

ti in una manovra, quella voluta da Craxi dalla tribuna del 
congresso del Rsi tutta interna una concezione della politi­
ca fatta di schermaglie e non di contenuti m cui I Imminen­
za elettorale accentua il carattere strumentale* Per Russo 
Spena di Dp «Craxi ha spelta la crisi per risolvere In «tuSIal 
vore il duello che lo ha opposto a De Mita e ottenere da 
una De sottomessa la disponibilità a un processo di trasfor­
mazione delle Istituzioni in senso presidenzialista» Secon­
do i Verdi Arcobaleno la cnsi è «assurda e incomprensibi­
le» e voluta da «partiti che non si occupano né dell'am­
biente né della qualità della vita ma solo dei propri equilibri 
di potere* 

I presidenti della Camera 
Nilde lotti e del Senato Gio­
vanni Spadolini tornano og­
gi dalla Spagna, dove han­
no partecipato alia Confe­
renza dei presidenti dei par-
lamend dei paesi delia Co» 

_—__»__»-_»i__»»i»»_ munita europea lotti «Spa­
dolini hanno deciso di 

nentrare anticipatamente a causa delle dimissioni del go­
verno De Mita 

Arcobaleno 
Dp e Venti: 
«Manovre 
di sempre» 

Spadolini 
e lotti 
rientrano 
dalla Spagna 

omaomoMHi 

«La colpa è tutta di Craxi» 
La De a prepara al voto 
La responsabilità della cnsi è soltanto di Craxi, dico­
no Forlam e Andreotti 11 Psi è «egoista e irresponsa­
bile» «Dopo una buona relazione di Craxi - dice 
Forlam - al congresso c'è stato un crescendo rossi­
niano di polemiche e alla fine è venuto il botto» E 
adesso' «Parleremo, vedremo « L'importante è vin­
cere le elezioni contro un Pei «che vuole l'alternati­
va» Inizia cosi la campagna de per le europee 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA «Iniziamo con un 
pò di ritardo - dice lo spea 
ker - perché pare che in que­
sti minuti si decidano le dimis 
stoni dei governo* Il popolo 
de (o meglio le truppe oelli 
ne e sbardeltiane assiepate 
nel palazzetto dello sport) ap­
plaude frenetico Solidarietà a 
De Mita7 Malcelata soddisfa 
zione per un presidente del 
Consiglio che anche nel suo 
partito trova poche simpatie e 
che finalmente se ne va' Op 
pure un sospiro di sollievo per 
la «commedia» che ora è finita 
e per una crisi che la De tutta 
intera accolla agli «egoismi» di 
Craxi7 II sentimento che pre 
vale in questa affollata mani 
festazione di apertura della 
campagna elettorale (convo 
cata per uno scherzo del de 
st no alla stessa ora in cui si 
riunisce I ultimo Consiglio dei 
mmistn presieduto da De Mi 
ta) è un forte orgoglio di par 
tito misto ad una crescente in 
sofferenza per il Psi Mentre 

parla Forlam un militante 
paonazzo urla dagli spalti 
•Basta con I arroganza sociali­
sta» Al centro del palco siede 
un buon campionano delia 
«nuova De» di Forlam oltre al 
segretano ci sono in beli ordì 
ne Fanfam il presidente del 
Movimento popolare Cesana 
Andreotti (il più applaudito e 
come dicono al microfono 1 
suoi uomini «il più grande e 
prestigioso leader della De») 
il capo della De laziale Sbar 
della Formigoni Ai lati sie 
dono con lo sguardo un pò 
assente gli amici di De Mita 
Galloni Elia DOnofrio None 
una platea amica quella che 
hanno di fronte Ma la De ora 
mostra il vollo compatto e de 
ciso delle grandi occasioni 
esulta e applaude ogni volta 
che 1 oratore di turno fa ap 
pello al! «unità» e alla «forza» 
del partito Anche se lan 
dreottiano Sbardella non n 
sparmia la frecciata a De Mita 
«Forse - dice - in questo mo­

mento ha ì nervi un pò scos­
si» E Formigoni non è da me 
no «Nella replica di Craxi si 
potevano vedere gli spazi per 
una venfica senza giungere al 
la cnsi» Ma Andreotti, dal pal­
co dirà due cose «semplici e 
chiare» La pnma è che «la De 
non ha alcuna responsabilità 
per la cnsi* La seconda è che 
«chi farnetica che si trattereb­
be dello sviluppo di un dise 
gno nascosto che sarebbe na­
to pnma del congresso passa­
to al congresso e giunto fino 
ad ora non ha capito niente» 

Tutto chiaro dunque? Per 
la venta I unica cosa chiara a 
sentir Forlani e Andreotti è 
che questa cnsi è un brutto 
pasticcio da cui non è si sa 
come uscirne Un voto a cnsi 
aperta è un bel problema per 
tutti è dice Forlam «un gran 
de regalo al Pei» E tuttavia un 
nuovo governo (o un De Mita 
bis) a tempi brevissimi do 
vrebbe comunque passare 
sotto le forche caudine dei ri­
sultati elettorali «Gli ultimi 
congressi - esordisce - sono 
stati dominati da esigenze 
elettorali mal calcolate» «Alla 
vigilia delle elezioni - dirà la 
sciando il palazzetto - non si 
dovrebbero mai fare» 

A Craxi e al Psi Forlam ri 
batte colpo su colpo Le enti 
che «furiose» al governo7 «As 
sai poco convincenti se ven 
gono da chi ne è parte essen 
ziafe» Le riforme istituzionali7 

«Servono ben poco se «preval­

gono 1 irresponsabilità e le* 
goismo sfrenato dei partiti» 
L autonomia degli alleati? «Ol­
tre certi limiti denuncia soltan* 
to egoismo di partito e scarsa 
responsabilità» Ma la campa­
gna elettorale de, spiega il se­
gretano non è contro Cra*. * 
contro Occhetto, 1 unico che 
vuole I alternativa II confronto 
col Pei dice Forlam è •diffici­
le'* Forlani apprezza «il tirava 
gliato processo di revisione 
del Pei» ma il comunismo è in 
cnsi ovunque e ovunque soffia 
«il vento della libertà» Un ven­
to che, in Italia, sofferebbe da 
piazza del Gesù Anche An­
dreotti sottolinea con tona la 
•coerenza» di una De che ha 
compiuto quarantanni fa le 
scelte che ora tutti I partiti si 
accingerebbero a compiere 
Quanto al futuro il ministro 
degli Esten si limita ad una 
battuta «La vita dei condomi 
ni è difficile - dice a proposito 
del pentapartito - ma lo è 
molto di più quella di chi è 
senza casa» 

Pnma di Forlani erano sfilati 
sul palco alcuni notabili loca 
li Grandi applausi per tutti un 
vero e proprio boato per Re­
tro Giubilo «il sindaco delle 
opere» secondo la presenta 
zione di Cesana Ma ta stella 
della serata è stata naturai' 
mente Andreotti emblema dt 
una De duttile e arrogante si 
cura di sé e pronta ad umilia 
re Craxi per offrirgli subito do­
po una solida alleanza 

l'Unità 
Sabato 
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